
Comune di Bientina

SEDUTA CONSILIARE DEL 30 DICEMBRE 2025

L’anno  2025,  il  giorno  30  del  mese  di  dicembre  alle  ore  18,40  in  Bientina,  nella  sala 

consiliare, si è riunito il Consiglio Comunale, per trattare gli argomenti iscritti all’ordine del 

giorno.

La  Presidente  del  Consiglio,  Dott.ssa  Elena  Tangredi,  presiede  la  seduta  consiliare  ed  è 

assistita dal Segretario Comunale Dott. Alfredo Priolo.

Si procede con l’appello:

1 CARMASSI DARIO PRESENTE

2 BOSCHI LAURA PRESENTE

3 BROGI EMANUELE PRESENTE

4 CASTELLI ALESSANDRA PRESENTE

5 DELL’ANTICO AGNESE PRESENTE a distanza

6 DUCCI ALESSANDRO PRESENTE

7 GABBRIELLINI GIOVANNI PRESENTE

8 MANNINI PAOLA PRESENTE

9 MARIOTTI MATTEO PRESENTE

10 NICCOLI DESIRE’ PRESENTE

11 RUBERTI CHIARA PRESENTE

12 STAMERRA SANDRO MARINO PRESENTE

13 TANGREDI ELENA PRESENTE

I consiglieri presenti risultano essere 13 

ASSESSORI PRESENTI: Cai e Vincenti.



La Presidente, constatato il numero dei presenti, dichiara valida la seduta e da inizio ai lavori.

Alle ore 18:42, la Presidente avvia il dibattito sul punto 

Comunicazioni del Sindaco e/o della Presidente del Consiglio Comunale.

Allora, le comunicazioni si articoleranno in due momenti.

Prima lascerò la parola al Sindaco che esprimerà solidarietà rispetto a quanto è successo al 

Montale, farà delle considerazioni.

Dopodiché riprenderò la parola perché, come sapete, dedicheremo un momento di ricordo per 

la prematura scomparsa di Corrado Guidi.

Quindi adesso lascio la parola al Sindaco.

Prego, Sindaco.

Sul punto, prende la parola Sindaco Dario CARMASSI che dichiara:

Sì, buonasera a tutti.

Questa prima comunicazione, come ha anticipato la Presidente del Consiglio, ha a che fare 

con i fatti accaduti recentemente all'interno del liceo montale di Pontevera.

Mi riferisco alla strumentalizzazione, alla manipolazione della politica rispetto a eventi e a 

iniziative che sono state prese in piena libertà dagli studenti,  dalle studentesse, dal corpo 

docenti del liceo stesso.

eh attorno a un invito e un incontro con la dottressa albanese contro mh ha venuto online eh 

che è stato contestato poi eh successivamente noi io personalmente ma credo insomma di 

parlare anche il nome almeno del di gruppo di maggioranza crediamo che ogni tentativo di 

bloccare le libere iniziative degli studenti eh sia sbagliato e ogni tentativo della politica di  

entrare  all'interno  delle  dinamiche  eh  di  formazione  della  scuola  eh  sia  estremamente 

pericoloso.

Eh così  come eh estremamente discutibile è la  risposta che il  ministero ha mandato non 

direttamente ma insomma talmente vicina nei tempi e nei e negli argomenti da non poterci far 



pensare altro che sia una risposta diretta e cioè quella di obbligare la scuola a interventi che 

abbiano sempre un contraddittorio all'interno.

Non perché il contraddittorio non abbia un suo valore, ma perché è l'obbligo, come dire, la 

raccomandazione stretta del Ministero a rendere questa cosa estremamente intrusiva.

Il punto di fondo è che da un'iniziativa e da un evento che ha una sua linearità e una sua  

purezza,  una  sua  cristallinità,  nato  dalla  volontà  degli  studenti  e  dai  ragionamenti  legati 

fortunatamente  all'oggi,  al  cui  è  ora,  si  è  voluto  necessariamente  creare  un caso politico 

questo ha creato un fumus e da lì poi eh evidentemente eh chiunque eh può eh dire qualcosa 

così  agganciando proprie  opinioni  o  proprie  eh o proprie  visioni  ideologiche allontanarsi 

molto da dai fatti fatti che chiederei brevissimamente alla assessora Vincenti che li ha vissuti  

in prima persona direi di riportare.

Prende la parola Presidente del Consiglio Elena TANGREDI:

Prende la parola l'assessora Vincenti.

Assessora Vincenti

Grazie presidente allora ringrazio il sindaco ringrazio il gruppo di maggioranza per questa 

espressione di solidarietà e ringrazio sia come come singolo insomma come insegnante che è 

in servizio presso il liceo montale quindi persona che si è occupata, appunto è prima persona, 

di organizzare questo webinar con la dottoressa Albanese, ma anche come gruppo di docenti 

che  hanno  costituito  un  comitato  e  che  sono  coloro  che  si  sono  occupati  appunto  di 

organizzare il tutto e hanno comunque assistito a questo webinar.

Questa iniziativa è stata un'iniziativa che, lo ribadisco, lo ribadiamo, è stata organizzata per 

finalità  esclusivamente  formative,  informative,  cioè  non  assolutamente  strumentali  o 

propagandistiche,  perché  la  dottoressa  Francesca  Albanese  è  stata  invitata  in  qualità  di 

relatore speciale dell'ONU.

Quindi è stata invitata per le sue competenze come esperta della situazione palestinese, quindi 

per gli studi fatti, per il ruolo che ricopriva, per gli anni che ha vissuto in quel contesto.



Quindi non è stata certamente invitata come una persona, diciamo come una volontaria di 

un'associazione, come una giornalista, come un'opinionista o tantomeno come una esponente 

di un partito politico.

Allora, quello che io vorrei portare alla riflessione brevissimamente oggi sono due questioni.

Praticamente, innanzitutto va detto che questa iniziativa cioè la dottoressa era stata invitata 

per il suo ruolo.

Inoltre questa iniziativa rientrava nel curriculum di educazione civica, quindi un curriculum 

che è approvato dal Collegio di Docenti, dove quest'anno abbiamo chiesto di inserire proprio 

un paragrafo che prevedeva delle iniziative e delle attività legate all'educazione e alla pace, 

legate allo studio, alla riflessione su conflitti e situazioni di carattere mondiale, insomma.

Quindi, alla luce di tutto quello che è successo dopo, dopo quei giorni in cui si sono svolti i  

webinar, perché i webinar si sono svolti in due giorni, il 4 dicembre per le classi del triennio e 

il 10 dicembre per le classi del biennio, alla luce di tutto quello che è successo dopo, quindi  

esternazioni sui social da parte di alcuni esponenti della destra che hanno completamente 

stravolto i fatti quindi l'ispettore del ministero che è arrivato a scuola per interrogare alcuni 

docenti e alcuni insegnanti allora alla luce di tutto questo si pongono due tipi di riflessioni 

che vorrei condividere con voi che vorrei esternare cioè Prima questione, la questione che 

diceva  anche  il  sindaco  del  contraddittorio.  Contraddittorio  che  viene  richiesto  per  ogni 

esperto esterno che entri nella scuola. Ora, e che ovviamente ancora di più viene richiesto ad 

effe in seguito alla ordinanza recentissima del ministro Valditara.

Ora, si pone la riflessione quale contraddittorio poter invitare che controbatta a una figura 

super  partes  come quella  di  Francesca  Albanese,  relatrice  speciale  dell'ONU. Così  come 

quale contraddittorio poter invitare quando tra poco noi ci occuperemo di, sicuramente che 

sempre  lo  facciamo,  della  giornata  della  memoria;  o  quale  contraddittorio  poter  invitare 

quando a  marzo ci  occuperemo di  mafia,  come abbiamo fatto  sempre  negli  anni  passati 

quando invitavamo per esempio don Armando Zappolini che ci introduceva nella questione 

della mafia nel nostro contesto.

Quindi questa è la prima questione.



Seconda questione, seconda riflessione che urge e che si pone alla nostra riflessione è questa 

cosa qua. Nella nostra scuola, nel liceo Montale, il fatto di aver invitato Francesca Albanese 

non è una novità. Cioè frequentissimamente noi invitiamo esperti esterni, è sempre successo, 

lo abbiamo sempre fatto, sulle questioni più varie, sulle questioni più diverse, per avere la 

possibilità di approfondire delle tematiche legate all'attualità, legate ad argomenti di studio, 

sia come curriculum di educazione civica, ma anche come curriculum legato alle scienze 

umane,  che  sono,  come  sapete,  uno  dei  tre  indirizzi  della  nostra  scuola;  proprio  per 

curriculum  hanno,  diciamo,  l'obbligo  di  lavorare  su  questioni  legate  alla  sociologia, 

all'antropologia, quindi tutte tematiche legate strettamente all'attualità, a situazioni dell'oggi, 

del qui ed ora, che diceva il sindaco.

Quindi noi abbiamo sempre invitato persone, esperti, associazioni, professori dell'università 

per tematiche più varie.

Ora non vi sto a raccontare perché devo essere breve ma potrei fare una lista che dura fino a 

stasera alle nove.

Quindi  la  riflessione  che  sorge  è  come  mai  proprio  in  seguito  alla  ed  esclusivamente 

all'intervento online della dottoressa Albanese, si sono scomodati gli ispettori ministeriali; è 

stato sufficiente soltanto un post, un post sui social, un post che ha del tutto strumentalizzato, 

inventato, falsificato la realtà. Allora il dubbio che sorge probabilmente è che se piuttosto non 

si voglia silenziare chi la realtà la descrive.

La realtà  la  descrive  in  maniera  oggettiva,  veritiera,  suffragata  da  fatti,  da  dati,  da  fonti  

inoppugnabili, una realtà che probabilmente è scomoda, che non si vuole sentire, una realtà 

che si vuole negare, mistificare, edulcorare, ma una realtà che è ancora prepotentemente di 

fronte ai nostri occhi e che è vergognosa e che è inaccettabile e che sta toccando dei livelli di 

disumanità  che  sono  bassissime,  che  sono  infimi,  che  sono  mai  raggiunti  nella  storia 

dell'umanità.

Quindi la realtà, anche se si va a pensare alle vicende più efferate della nostra storia, io credo 

che quello che stiamo toccando adesso sia un livello veramente ancora peggiore.

La realtà di un genocidio, diciamocelo chiaro e tondo, di un genocidio di un popolo intero ai 

danni di un altro popolo che si pronuncia democratico e che si dichiara democratico.



Allora forse mi viene il dubbio che si voglia davvero silenziare chi quella realtà la descrive e  

intimidire chi utilizza, sfrutta, invita queste professionalità per veicolare la realtà ai ragazzi, ai 

ragazzi e alle ragazze, per stimolare in loro una presa di coscienza sui fatti e per fornire  

strumenti di analisi critica della realtà.

Quindi  siamo  profondamente  preoccupati,  siamo  profondamente  amareggiati,  ma  siamo 

anche  ancora  più  convinti  e  più  decisi  nel  portare  avanti  la  nostra  funzione  docente  e 

sentiamo forte la responsabilità oggi più che mai di continuare a costruire una scuola che sia 

democratica, che sia liberale, che sia aperta e che sia davvero accogliente di tutti quanti.

Grazie.

Prende la parola Presidente del Consiglio Elena TANGREDI:

Grazie assessora Vincenti. Allora dunque per fare ordine io adesso dirò poche parole, lascerò 

la  parola  al  capogruppo di  minoranza Mariotti  e  prenderà poi  la  parola  il  sindaco e  alla  

conclusione faremo un minuto di silenzio.

Prima di dire qualsiasi cosa ci tengo a nome di tutto il consiglio comunale a porgere le più 

sentite condoglianze a tutte le persone che volevano bene all'ex sindaco Corrado Guidi in 

particolare alla moglie Barbara Frosini che è stata anche vice sindaca di questo comune e alla 

figlia Anna. Descrivere Corrado Guidi non è facile,  perché Corrado Guidi era veramente 

tante cose, penso che gli aggettivi si sprecherebbero.

Visto che però siamo in questa sede, quindi la sede istituzionale, la sede del Consiglio, credo 

che Guidi meriti  di  essere ricordato come un uomo appassionato. Corrado Guidi metteva 

passione in tutto quello che faceva. In particolare, ripeto, visto che siamo in questa sede, 

Corrado Guidi ha messo una grande passione nel fare il sindaco. Passione per quello che 

faceva, passione per la comunità che rappresentava. Corrado sicuramente aveva Bientina nel 

cuore.

Con lui non vi è soltanto stata una perdita a livello umano, prima di tutto chiaramente, ma si  

perde una figura di riferimento politico importante. Corrado Guida aveva fatto della politica il 

suo mestiere.  Era un uomo che sapeva destreggiarsi  molto bene con la  politica e  con le 

questioni istituzionali.



Io stessa da presidente sono stata sicuramente invogliata a studiare ancora di più, visto che ha  

seduto per un po' di tempo tra i banchi della minoranza.

Non voglio dilungarmi troppo perché voglio dare ad altri la possibilità di parlare.

Comunque, quando ho saputo, ho letto della morte di Corrado, la prima cosa, ma al massimo 

la seconda che mi è venuta in mente è stata una frase che ho sentito nel film Harry Potter e il  

calice di fuoco, il momento in cui il professor Zilente, durante la commemorazione per la 

morte di uno studente, dice “Il dolore che proviamo per questa terribile perdita mi rammenta, 

ci rammenta, che anche se proveniamo da luoghi diversi e parliamo con lingue diverse, i 

nostri cuori battono all'unisono”.

Questo per dire che nonostante le differenze culturali, geografiche, in questo senso politico-

istituzionale, l'empatia e l'umanità ha sempre la precedenza su ogni cosa.

Io ho concluso, lascio la parola a Mariotti.

Prende la parola Consigliere Matteo MARIOTTI che dichiara:

Buonasera a tutti.

Ringrazio  la  Presidente  del  Consiglio  sia  per  l'opportunità  di  ricordare  in  questa  sede 

Corrado, sia per il discorso che ha appena fatto.

Noi abbiamo scelto insomma di ricordare Corrado con alcune parole.

Caro  Corrado,  noi  consiglieri  del  gruppo  di  minoranza  Bientina  nel  cuore  ti  vogliamo 

ricordare oggi in questa sede istituzionale che ti ha visto protagonista per dieci anni nel ruolo 

di sindaco di Bientina e negli ultimi tre nel ruolo di consigliere comunale.

Sei stato l'idea e il promotore del Gruppo Vientina nel cuore, la nostra costante guida, ma 

anche per noi un caro amico.

Hai saputo coinvolgerci in questo progetto, trasmettendoci la tua passione per la politica del 

fare ed il tuo amore per il territorio, insegnandoci la dignità anche nella sconfitta, perché hai 

sempre detto si può fare politica seria anche svolgendo il ruolo di opposizione in modo serio, 

con attenzione, controllo e stimolo per chi governa.



Come in certe frasi dei film di Sergio Leone chiamavi, quando si spara si spara, non si parla.

Hai  sempre  scelto  i  fatti  alle  parole,  il  senso  del  dovere  alla  scena,  la  responsabilità 

all'apparenza. Da sindaco hai saputo ascoltare tutta la comunità, sempre disponibile e sempre 

presente per ogni cittadino, compresi i più umili e i più piccoli, sempre in grado di decidere 

per il bene comune, senza mai perdere umanità. È fatto tanto per il paese di Bientina, opere 

concrete che restano nel tempo, a beneficio della comunità.

Un  amministratore  attento  e  illuminato,  che  nonostante  le  difficoltà  collegate  alla  crisi 

mondiale,  senza troppi  finanziamenti  ma solo con pochi mezzi  a  disposizione,  ha saputo 

rendere Bientina un esempio e un modello per i paesi limitrofi ed oltre.

Ogni persona che se ne va ci affida un pezzo di storia.

La tua Corrado continuerà a far parte della storia di Bientina e a camminare con noi.

Con grande affetto e stima, il gruppo consigliare Bientina nel cuore.

Prende la parola il Sindaco Dario CARMASSI:

Sì, buonasera di nuovo.

Siamo ormai a qualche settimana da quella domenica mattina in cui abbiamo scoperto che 

Corrado non sarebbe più stato tra di noi.

E questa è un'occasione istituzionale, lo ha detto bene la Presidente del Consiglio nel suo 

discorso.

Io non sono ancora, ve lo confesso, non sono ancora riuscito a metabolizzare perfettamente 

invece il mio aspetto personale rispetto a questa scomparsa, rispetto a questa morte. Forse in 

un  mondo  ideale  l'avrei  dovuto  fare  e  presentarmi  qua  in  questo  consiglio,  in  queste 

comunicazioni che sento doverose e che sento preeminenti, con una capacità appunto di far 

avanzare l'istituzione rispetto  all'emozione.  Invece questo è  un documento in  cui  non mi 

accade.

Evidentemente  questa  scomparsa  tocca  un  nodo  o  rappresenta  un  nodo  e  come  ci  ha 

consegnato la storia, il più grande nodo, il più famoso nodo del mondo è quello di Gordio, era 



insciollibile, Alessandro Magno riuscì a scioglierlo facendo una cosa violenta, lo tagliò con la 

spada.

Ecco questa scomparsa forse per me personalmente rappresenta uno dei nodi gordiani, cioè 

una morte che ha reciso in maniera netta qualcosa che si era annodato però era strettissimo 

ecco che vi chiedo scusa perché non riuscirò essere estremamente istituzionale come non 

sono riuscito a esserlo in altri momenti in cui ho provato pubblicamente a dire alcune cose 

Corrado Guidi ha seduto in questa stanza dal 97 vuol dire che per vent'anni consecutivamente  

ha dato voce a un pezzo di Bientina, ha dato voce, prima da consigliere, poi da assessore. 

Non fece subito l'assessore, l'assessore lo iniziò a fare solamente dopo quando il partito, dopo 

che il partito, li concesse di farlo. Perché siamo negli anni 90 ancora, non esiste il PD, esiste  

il PDS, Lui era funzionario di quel partito, giovane in quel momento, c'era ancora una ferrea 

disciplina  che  bloccava  o  l'uno  o  l'altro  dei  percorsi  e  quindi  la  sovrapposizione  fra 

stregheteria politica e Giunta, ruolo esecutivo in consiglio, in comune, non era previsto.

Uno dei pochi che si adeguò a questo statuto fu proprio Corrado, che solamente quando lasciò 

il passo a un altro compagno che ci ha lasciato, Massimo Puccinelli, alla segreteria di quel 

partito, solamente in quel momento entrò in Giunta; e dal 97 ininterrottamente per 20 anni ha 

dato il suo contributo a questa comunità e l'ha dato in tanti modi.

Io  l'ho  visto,  l'ho  conosciuto  personalmente  da  sindaco,  lo  conoscevo chiaramente  come 

consigliere, ma lo conoscevo più come politico, come facente parte della politica attiva della 

nostra  provincia,  come  funzionario  che  si  spendeva  anche  per  le  province  lontane, 

memorabile nei suoi racconti, poi effettivamente nei fatti. Una sua trasferta a Siracusa dove 

curò da responsabile del partito l'organizzazione della campagna delle provinciali in quella 

lontana terra siciliana da cui veniva una importante ministra del governo Berlusconi e lui 

sosteneva invece l'avversario alle elezioni provinciali; e il partito nazionale lo mandò là come 

esperto di organizzazione in una terra disorganizzata.

Ecco io l'ho conosciuto nei dieci anni successivi meglio, cioè nei dieci anni in cui decise che 

il suo ambito di spostamento di interesse, il suo fuoco, tutto erano i pochi chilometri quadrati  

del nostro comune.

A volte dicevo anche troppo e mi ricordo serate lunghissime a parlare io dei miei viaggi, nella 

mia parte più giovanile della vita ho viaggiato per quanto ho potuto, e a raccontare del mondo 



fuori e lui qui dentro, ma non con un senso di privazione, mai con un senso di oppressione, 

con la soddisfazione di una persona che ama il proprio territorio.

Fino quasi a scherzarci sopra, al castello è mio e faccio quello che voglio, erano battute che 

potevano essere lette anche in maniera sbagliata.

La lettura migliore però era, e io ne sono convinto, dedicherò e dedicherei tutto quanto a 

questa comunità, a questo paese.

L'ultimo consiglio comunale con Guidi sindaco nel 2017 chiaramente vide i vari consiglieri 

comunali, io facevo il capogruppo in quel momento, ringraziarlo, ringraziarlo per i dieci anni, 

alcuni cinque, qualcuno quindici anni di compresenza all'interno di questo, di questa stanza, 

di  queste stanze,  ma di  questa stanza in particolare e lì  furono riconosciuti  innumerevoli 

elementi di risultato, di pregio.

A me rimase impressa, non ricordo chi tra i vari consiglieri in quel momento lì lo disse, mi 

rimase impressa però ha una definizione,  e cioè che in quei dieci anni da sindaco aveva 

trasformato Bientina a sua immagine e somiglianza.

Per chi lo ha conosciuto in questa stanza siamo moltissimi e per chi ci ha passato più tempo  

di quello che si passa normalmente con un collega o con una persona con cui si fa magari un 

pezzo di strada politica, per chi ci ha mangiato insieme, per chi ci ha fatto un viaggio insieme, 

per tutti voi ricordare la sua instancabile parola, il fatto che per lui non fosse mai il momento 

di  andare  a  letto,  l'idea  che  c'era  sempre  energia  per  fare  qualcosa,  quella  vitalità  forte,  

quell'inclusività forte che faceva sentire tutti importanti, ecco effettivamente questa cosa è ciò 

a cui ha iniziato ad assomigliare Bientina dopo quegli  anni.  Non è un giudizio di valore 

quello  che  sto  dando.  È un giudizio  sulla  persona?  No.  È una  constatazione.  Bientina  è 

diventato un paese vivace in quel decennio.

Prima era un paese bello, con altre amministrazioni precedenti, un paese che si è costruito, si 

è  ingrandito,  che  si  è  dotato  di  infrastrutture  necessarie,  importanti,  ma  l'elemento  di 

comunanza rispetto a un luogo di comunità per l'appunto ecco quello è nato in quel decennio 

e io ci credo effettivamente che sia lui che col suo instancabile lavoro di fuochista in questa 

grande caldaia ha portato Bientina progressivamente non ha creato il Palio non ha creato il 



Carnevale non ha creato ma lo ha reso li ha resi, questi elementi, nelle dimensioni sociali e di  

importanza comunitaria che oggi conosciamo.

E questa secondo me è la sua grande firma, è la firma di un autore che a un certo punto 

realizza un'opera e quest'opera è una comunità.

Non è questo il  momento,  non me la  sento,  di  analizzare  anche altro,  non solo del  mio  

rapporto con Corrado, ma anche del mio pensiero più lucido, quello che ho avuto in momenti 

passati,  meno addolorato sull'operato.  E non perché la morte salvi  tutto.  Non è questo il 

momento perché su certi elementi conviene attendere la distanza, conviene essere distaccati, 

realmente distaccati.

Mi chiedo anche per me stesso a volte questa cosa e la devo concedere assolutamente. Per me 

oggi è un momento triste. Lo è stato anche quando Corrado chiese le dimissioni. Lo è stato 

perché, e me lo ha confermato quando ha detto Matteo, scusami se ti do del tu in questa 

occasione, perché so quanto fosse centrale nel progetto Bientena del Cuore, so quanto ci fosse 

di lui in quel progetto, il che non vuol dire che gli altri non fossero niente.

Semplicemente so quanto lui avesse dedicato a quel progetto, che io non condividevo, su cui 

ho  avuto  non  solo  la  contrapposizione  elettorale  ma  anche  modo  di  discutere  su  alcuni 

elementi e che non ci ha mai visti ovviamente necessariamente allineati. Però so l'importanza 

che lui aveva per quel progetto e quel progetto per lui. E già nel momento delle dimissioni fui  

molto addolorato perché uscire da questa stanza, anche se per volontà propria, credo che per 

lui fosse difficile e quella difficoltà in qualche maniera me la sono vissuta.

Sapere che non potrà mai più neanche rientrarci,  sapere che non sarà più in piazza o in 

qualsiasi  altro  luogo  di  questo  paese,  a  salutare  le  persone,  a  parlare  con  le  persone,  a 

incontrare persone, è un buco nero all'interno del cuore, è una voragine che risucchia brutti 

pensieri.

Io, da questo punto di vista, qui, ho ancora questa incapacità di dividere la parte istituzionale 

dalla parte personale e vi chiedo scusa di queste strane comunicazioni, Non riesco a essere 

più freddo di quanto non sono stato in questo momento.



A Barbara e ad Anna sono andati fin dall'inizio e continueranno ad andare i miei pensieri, 

perché l'empatia  umana,  ma anche l'affetto  vero,  prescindono poi  le  vicende umane e  le 

scaramucce personali. rimangono come un tratto distintivo.

So che ci mancherà, so che mi mancherà, e ora vi dico un'altra cosa che lui mi diceva spesso  

e che penso abbia detto a molti di noi.

Marco Braccini ha costruito l'hardware di Bientina, io mi sono occupato del software.

Era una sua metafora, lui che aveva fatto un po' di studi ingegneristici, che aveva grande 

passione per i computer quando ancora nessuno ce l'aveva, che grazie a Excel si creò una 

carriera politica, letteralmente, poi chi ha voglia di...insomma, se non l'ha già sentita da lui, 

mi farà piacere raccontare il perché e il per come di questa affermazione.

Ecco, come a volte accade ai software, la nuova release non ci sarà, insomma, non avremo, 

anche se ho sentito le parole di Anna e parla esattamente come suo padre, questa cosa mi ha 

impressionato e mi ha anche emozionato molto.

Però non scomparirà mai, perché nessun software scompare mai, rimane nel web, rimane 

nell'invisibile, nell'intangibile, ma rimane e ha effetti su tutti noi.

Corrado  non  è  scomparso,  è  qui,  rimane,  rimarrà,  arriveranno  gesti  concreti  in  questo 

territorio, non ho dubbi, arriveranno luoghi in questo territorio che ce lo ricorderanno, non ho 

dubbi, Ma al di là di questo rimarrà la sua presenza e la sua impostazione, il suo sguardo sulla 

sua Bientina.

Addio Corrado.

A questo punto, interviene Presidente del Consiglio Elena TANGREDI:

Adesso faremo un minuto di silenzio.

Grazie.

Alle ore 19:14, il Moderatore avvia il dibattito sul punto



Verifica della quantità e qualità di aree di fabbricati da destinarsi alla residenza e alle 

attività  produttive  o  terziarie  che  potranno  essere  cedute  in  proprietà  o  diritto  di 

superficie e determinazione del prezzo di cessione per l’anno 2026.

Relaziona il Sindaco.

Interviene Sindaco Dario CARMASSI:

sì eh dunque come avete visto il cuore in questo consiglio comunale che facciamo il trenta di  

dicembre  e  ringrazio  le  presenze  in  una  giornata  un  po'  particolare  è  il  bilancio, 

l'approvazione bilancio previsionale per arrivare ad approvare non è il primo che approviamo 

eh dobbiamo approvare una serie di delibere preliminari le tratterò molto brevemente una per 

una  tranne il  dupe e  il  bilancio  stesso che  che  vorrei  accorpare  in  trattazione  poi  i  voti 

necessariamente sono separati prima di iniziare questa cavalcata un brevissimo ma doveroso 

ringraziamento alla rogeneria eh che ha lavorato molto bene sul nostro input e chiaramente 

insomma ci siamo coordinati al meglio eh però merita questa è che per la prima volta da 

quando il Tuel è stato approvato il Comune di Biantina approva il bilancio entro il 31-12, 

cioè nella data naturale inserita nell'addesso di legge.

Poi, da quando il  Tuel è stato approvato ogni anno, da quando appunto il  Parlamento ha 

prorogato le scadenze dei bilanci di previsione, quindi non sono mai stati sforati i tempi, di 

previsione dei eh bilanci di previsione così come da proroghe però alla scherenza naturale è 

la prima volta è un vantaggio per vari punti da vari punti di vista.

Il primo è che dal primo di gennaio gli uffici non lavoreranno in dodicesimi ma potranno 

lavorare  con  uno  strumento  effettivo  e  operativo  che  chiaramente  vedrà  sette,  otto 

indicativamente variazioni di bilancio durante l'anno; questo lo diamo per scontato ma che 

comunque è operativo e è un ottimo vantaggio per chi lavora nell'ente e anche per i servizi  

che devono essere erogati o per gli interventi che devono essere fatti.

Il secondo vantaggio che reputo anche maggiore è che la ragioneria avrà il tempo che questo 

punto  sarà  un  tempo  utile  utilissimo  per  lavorare  non  solo  per  l'approvazione  e  ci  

mancherebbe  entro  il  trenta  aprile  del  consultivo  ma  per  anticipare  l'approvazione  del 

consultivo  e  per  poter  lavorare  contestualmente  alle  tariffe  tari  che  normalmente  sono 

previste in scadenza al trenta di aprile.



Cioè non mangiamo i tempi del duemilaventisei ma lavoriamo il mese del duemilaventisei 

per il duemilaventisei e anche questo è un vantaggio. A che cosa porteranno queste ulteriori 

due cose non vado a dirlo perché è molto in là nel tempo, perché nel mezzo ci sono due sedi e 

dovremo comunque  approvare  il  bilancio  consuntivo;  ma  proseguendo  con  questo  ritmo 

riusciremo a poter utilizzare l'avanzo libero che emergerà alla fine del consuntivo non più nei  

mesi di luglio e cioè dopo la seconda metà dell'anno nel secondo semestre ma prima con di 

nuovo dei vantaggi quindi ora è estremamente importante; quindi ringrazio per il lavoro che è 

stato fatto nel  mese di  novembre prevalentemente dalla ragioneria per portare a chiusura 

questo questo bilancio. Il responsabile Giannoni l'ho liberato perché aveva impegni familiari 

e data la giornata e il periodo dell'anno non mi sono sentito di chiedergli la presenza.

Sono credo abbastanza insomma allineato sul bilancio. Ci fossero domande estremamente 

tecniche eh vediamo come possiamo affrontarle.

Detto questo questa prima delibera è la verifica delle delle aree come sappiamo perché è la 

stessa  che mai  le  non abbiamo PIP eh disponibili,  abbiamo un'ultima eh unità  di  dodici  

resistenti esistenti inizialmente di PEP di di edilizia residenziale pubblica la stima e qualora la 

vendessimo più  o  meno con  i  costi  di  mercato  che  è  indicata  in  delibera  è  di  settimila 

cinquecento euro per la eventuale alienazione; è in via Pirandello dove c'erano i nostri pep ed 

è l'ultima unica area rimasta. Questa è la verifica.

A questo punto, interviene Presidente del Consiglio Elena TANGREDI:

bene allora passiamo al voto votiamo il punto numero due; votazione palese per alzata di 

mano. Nove favorevoli, quattro astenuti.

È richiesta l'immediata eseguibilità.

Qualcuno vuole distinguere il voto? Voto conforme.

Alle ore 19:19, il Moderatore avvia il dibattito sul punto

Imposta Municipale Propria (IMU) – Approvazione aliquote anno 2026.

Interviene quindi Presidente del Consiglio Elena TANGREDI:

Terzo punto all'ordine del giorno.



Relaziona il sindaco.

Interviene quindi Sindaco Dario CARMASSI:

Sì, non ci sono variazioni rispetto allo schema dell'alliquote degli anni precedenti.

Segnalo che l'IMU rappresenta oggettivamente contiene a mano il l'entrata più corposa del 

nostro bilancio è quella su cui si basa la stragrande maggioranza della nostra capacità di spesa 

corrente eh è quindi una tassa estremamente necessaria eh alla sussistenza del lente poi lo 

vedremo un pochino meglio più avanti nel bilancio di previsione alcuni mesi fa ha un'attività 

di  accertamento  sulle  aree  fabbricabili  e  quindi  sui  terreni  fabbricabili  ai  fini  IMU  per 

recuperare una cospicua parte di IMU non liquidata dai contribuenti.

Ma le aliquote sono identiche.

Sul punto, prende la parola Presidente del Consiglio Elena TANGREDI che dichiara:

Ci  sono  osservazioni?  passiamo  al  voto  votazione  palese  per  alzata  di  mano;  scusatemi 

prende la parola il capogruppo di minoranza

Interviene Consigliere Matteo MARIOTTI:

La mia è semplicemente una dichiarazione di voto; voteremo favorevoli proprio perché le 

aliquote non sono aumentate e lo scorso anno avevamo votato in maniera favorevole su su 

quelle aliquote quindi confermiamo il nostro voto.

Interviene quindi Presidente del Consiglio Elena TANGREDI:

Ci sono ulteriori osservazioni? Allora passiamo al voto.

Votiamo il punto numero 3.

Votazione palese per alzata di mano.

Favorevoli? Unanimità.

Anche in questo caso è richiesta l'immediata eseguibilità.



Qualcuno vuole distinguere il voto? Voto conforme.

Alle ore 19:22, il Moderatore avvia il dibattito sul punto 

Addizionale comunale IRPEF. Conferma aliquote per l’anno 2026 e innalzamento soglia 

di esenzione.

Interviene Presidente del Consiglio Elena TANGREDI:

Quarto punto all'ordine del giorno.

Relaziona il sindaco.

Prende la parola Sindaco Dario CARMASSI:

sì qui invece c'è una novità è una novità positiva è una novità che costa in senso diciamo 

figurato un po' di risorse ma che quest'anno siamo riusciti comunque a ritagliare ed è un 

innalzamento della fascia di  esenzione totale eh come sappiamo la addizionale comunale 

dopo molti anni allo zero punto zero  ed era appunto un pezzo del mandato Guidi del primo 

mandato Guidi fu alzata non ricordo se nel duemila eh nove dieci comunque fu innalzata e da 

quel  momento  lì  chiaramente  eh  diventò  un  pezzo  integrante  delle  risorse  delle  entrate 

comunali quindi non è mai più stata toccata.

Con questa fascia di esenzione a diecimila euro cioè chi ha un IRPEF complessivo fino a 

diecimila euro personale non viene siamo riusciti ad innalzare la soglia a dodicimila che è a  

poco mi rendo conto anche perché non è la progressività a cui tutti dovremmo tendere almeno 

chi vede il mondo diciamo dal mio quanto meno dal mio stesso angolo di visuale ma oggi 

non ce  la  possiamo permettere  la  progressività  cioè  partire  dallo  zero due sulle  fasce  di  

reddito più basse e salire perché sbilancieremmo troppo usciremmo troppo dalle necessità di 

bilancio  e  quindi  con  delle  risorse  comunque  onerose  per  la  comunità  si  parla  di  circa 

trentacinquemila euro ma che sono un investimento sulle fasce più deboli della comunità eh 

detassiamo completamente una una quota maggiore di concittadini cioè coloro che reddito 

personale non superano i dodicimila euro sono circa duecento le persone in più che rientrano 

in questa esenzione è una cosa piccola perché la addizionale Iperf come sapete è uno zero 

virgola zero otto quindi si parla di un otto per mille non un otto per cento sono pochi euro 

soprattutto sui redditi bassi però è poco più che zero e chi ha poco effettivamente è bene che 



non venga in nessun modo diciamo ulteriormente aggravato; è anche un gesto politico, non ci 

uniamo a quello che sembra diventato uno sport politico nazionale e cioè sparare contro i più 

fragili. Sparare economicamente.

Interviene quindi Presidente del Consiglio Elena TANGREDI:

Prende la parola il capogruppo di minoranza Matteo Mariotti.

Prende la parola Consigliere Matteo MARIOTTI:

Allora,  anche  questa  è  una  dichiarazione  di  voto.  Il  gruppo  Bientina  nel  Cuore  voterà 

favorevole.  Abbiamo  trovato,  insomma,  l'aumento  della  soglia  di  esenzione,  una  misura 

importante  che tutela  I  redditi  più  bassi.  È  un intervento  semplice,  mirato e  socialmente 

giusto  che  quindi  rafforza  la  progressività  del  nostro  sistema  fiscale,  quindi  voteremo 

favorevole.

Sul punto, prende la parola Presidente del Consiglio Elena TANGREDI che dichiara:

Ci sono ulteriori osservazioni? Dunque passiamo al voto.

Votiamo il punto numero 4, votazione palese per alzata di mano.

Favorevoli? Unanimità.

Anche in questo caso è richiesta l'immediata eseguibilità.

Qualcuno vuole distinguere il voto? Voto conforme.

Alle ore 19:26, il Moderatore avvia il dibattito sul punto 

Documento Unico di Programmazione 2026/2028. Approvazione.

A questo punto, interviene Presidente del Consiglio Elena TANGREDI:

quinto  punto  all'ordine  del  giorno  documento  unico  di  programmazione  duemilaventisei 

duemilaventotto approvazione. Relaziona il sindaco.

Interviene quindi Sindaco Dario CARMASSI:



sì come avevo anticipato proverei a mettere insieme la relazione sul DUP con la relazione sul 

bilancio di previsione finanziaria eh sono due documenti distinti non è che sono totalmente 

sovrapponibili però si intrecciano in vari punti per cui insomma credo che si questo perché? 

Perché il  bilancio è ormai da diversi  anni  non solo lo strumento di  programmazione per 

eccellenza, questo lo è sempre stato ma è fattivamente uno strumento triennale, cioè che si 

imposta sul triennio, non esiste più il bilancio annuale, esiste il bilancio triennale.

Trovandoci oggi nel duemilaventisei e cioè a un anno e mezzo dalla fine un bilancio triennale 

e un dup che ha un orizzonte temporale di nuovo che si proietta in avanti e che chiaramente  

necessariamente inglobando il dup le linee di mandato terminerà a metà ventisette in qualche 

maniera non possono che intrecciarsi. Come vedete nel dup le linee programmatiche si sono 

diciamo si rimandano direttamente al programma depositato ma c'è una aggiunta e cioè c'è un 

riferimento all'intenzione quando la nota è stata approvata era giusto un'intenzione e poi noi  

ci siamo entrati realmente effettivamente l'ingresso nelle comunità energetiche rinnovabili eh 

quindi perché apre, essendo il DUP appunto un documento di programmazione, apre a tutte 

quelle  possibili  e  fattive  iniziative  che  verranno  seguite  dall'assessorato  all'ambiente  e 

dall'assessorato ai lavori pubblici e in generale da tutta l'amministrazione per quanto riguarda 

la sostenibilità energetica del comune di Bientina.

Altro  elemento  su  cui  il  DUP  mette  chiaramente,  al  di  là  di  tutti  gli  indicatori,  è  un 

documento interessantissimo da leggere a prescindere, però un altro elemento su cui il DUP 

mette in maniera particolare in evidenza le nostre intenzioni nei prossimi anni è quello del  

fabbisogno del personale. Come vedete sono fabbisogni piuttosto ridotti.

Noi siamo un comune con un numero di dipendenti in proporzione agli abitanti non elevato; 

c'è istata più o meno cinque anni fa una apertura a nuove assunzioni in maniera da arrivare a  

una  linea  di  galleggiamento  in  alcuni  servizi  in  particolare  che  consentisse  un  maggiore 

rapidità e snellimento dei carichi di lavoro. Oggi siamo in una fase invece di mantenimento di 

questa e non prevediamo nuove assunzioni se non sostituzioni di prossimi pensionamenti.

Ce ne sono almeno un paio imminenti e stabilizzazioni di persone che già lavorano qui al  

dentro. Quindi è una politica di assunzioni molto moderata. E questo per due motivi.

Il primo è perché non si vedono all'orizzonte carichi di lavoro che aumentano in maniera 

repentina e quindi si possono svolgere con le persone e con le qualifiche che sono in questo 



momento  all'interno  e  il  secondo  perché  il  personale  è  spesa  corrente  e  come  insomma 

diciamo vediamo anche da questo bilancio gli elementi di spesa corrente nel prossimo anno 

nei prossimi tre anni ma in generale nel futuro saranno quelli su cui dovremo stare sempre più 

attenti, chiunque amministri il comune, sempre più attenti in ambito di spesa perché non si 

hanno risorse a sostenerli.  

C'è un altro tema invece che voglio sottolineare, e questo torna bene, mettendo insieme una 

visione sinottica tra DUP e bilancio, ed è il tema delle opere e quindi della previsione di 

indebitamento.

Come avrete visto, se non lo sottolino direttamente io, nel quadro riassuntivo dei bilanci di 

previsione, cioè una previsione di indebitamento per i prossimi anni che sale molto.

Da che cos'è rappresentata e perché questa cosa? È una, come dire, è una falsa prospettiva, 

cioè  non sono mutui  contratti  e  non c'è  neanche l'intenzione  di  contrarre  mutui,  ma nel 

momento in  cui  il  piano delle  opere  triennale  viene portato  a  compimento,  quindi  viene 

realizzato, occorre inserire anche la fonte di finanziamento di quelle opere.

Dato che in alcuni casi la fonte di finanziamento delle opere più semplice da inserire è quella 

di accensione di mutuo, viene utilizzata questa strada. È evidente che i mutui non saranno 

utilizzati  per  costruire  opere  messe  nel  piano,  ma è  il  viceversa.  Sono state  messe  nella 

pianificazione  triennale  delle  opere  proprio  perché  solamente  se  lì  dentro  possono  poi 

attingere a finanziamenti,  bandi o interventi  di  altre amministrazioni.  L'intenzione reale è 

quella di poter procedere con interventi strutturali all'interno della pianificazione del piano 

triennale tramite l'utilizzo dell'avanzo che è ancora piuttosto nutrito eh non è impossibile oggi 

dire  quanto  sarà  ma  insomma  ci  aspettiamo  un  buon  avanzo  soprattutto  se  alcune  liti 

andassero in chiusura o tramite l'incameramento di finanziamenti da bando. Quindi quello è 

un innalzamento solo prospettico quindi  puramente teorico dell'indebitamento ma non c'è 

nessuna  richiesta  di  accensione  mutui  né  nessuna  intenzione  di  accendere  i  mutui  anzi 

piuttosto c'è un'intenzione politica che dovrà poi diciamo essere analizzata nel dettaglio cioè 

quella di chiudere in anticipo alcuni mutui. Il piano di indebitamento del Comune di Bientina, 

che  è  comunque  leggero,  non  è  un  piano  di  indebitamento  particolarmente  alto,  se  si  è 

appesantito nel 2015, quando ci fu la scelta di negoziazione di tutti i mutui al 2040, spostando 

in avanti di 25 anni mutui che erano stati contratti negli anni 80 e negli anni 90.



Questo chiaramente per abbassare il ratio mensile ma caricando l'ente di maggiori interessi 

passivi.

L'intenzione con un po' di risorse di avanzo di libero di amministrazione è quello di chiudere 

un po' di mutui in maniera da rilassare la spesa corrente. Nel bilancio sono state inserite due  

prospettive: in quest'anno cioè il ventisei, poi nel ventisette di ottocentomila euro di incasso 

di IMU da accertamento, è quello che provavo prima un pochino ad accendare che adesso 

provo a spiegare un pochino meglio l'attività accertativa dell'IMU è massiccia viene fatta  

tramite un invito al confronto e quindi non è subito accertamento; per adesso gli inviti al 

confronto fanno decadere circa un trenta per cento delle lettere inviate perché più o meno ci 

sono motivi che danno piena ragione al contribuente che qui valgono più o meno il 70%, 65% 

ha un procedimento che avanza e che poi porta a un qualche risultato per l’ente.

Questo affronta chiaramente il tema di imu non pagata o di asseverazioni non corrette in 

funzione dei valori delle aree. Gli uffici stanno prendendo anche una posizione specifica e 

cioè essendo in una fase particolare della nostra urbanistica con un piano urbanistico un piano 

operativo adottato ma non ancora approvato con le asservazioni specialmente se sono giurate 

dei tecnici vengono accolte e i valori delle aree così come vengono proposti dai privati; ma in  

linea generale questa attività di accertamento non solo creerà un'onda di incassi, non così alta 

come quella messa a previsione, quelli sono i ruoli usciti, insomma sono gli accertamenti 

usciti, sicuramente sarà molto più bassa, non solo però creerà questa cosa ma farà emergere, 

quindi porterà a normalità una ampia fetta di aree  che diciamo o sono più basse di valore in 

liquidazione oppure non sono proprio mai state neanche soggettate ad IMU.

E anche questo ci potrà aiutare un pochino prospetticamente sulla spesa corrente.

È stato invece fermato quell’adeguamento della previsione IRPEF al reale incassato IRPEF 

dell'anno precedente e cioè in funzione di stime che sono state fatte fortemente a ribasso sei  

anni  fa  il  nostro  comune  ha  vissuto  anche  un  pochino  diciamo  in  qualche  maniera 

approfittandosene in senso buono  di questo fenomeno; si metteva cento in previsione IRPEF 

ci  siamo  avvicinati  al  numero  reale  dell'incassato  e  quest'anno  lì  ci  siamo  fermati,  non 

abbiamo abbassato o alzato l'aspettativa perché ci aspettiamo quello ed è un punto diciamo 

differente  degli  anni  precedenti  perché sicuramente  non darà  extragettito,  al  massimo un 

piccolo adeguamento nell'equilibrio di luglio. Sono stati previsti duecentocinquantamila euro 

di oneri di urbanizzazione in entrata contando un secondo semestre del duemilaventisei col 



piano  operativo  approvato  quindi  una  prima  tranche  di  oneri  che  dovremmo  iniziare  a 

macinare e sono stati investiti in manutenzioni straordinarie cioè quelle che comunque hanno 

a che fare con gli interventi. Ve lo dico perché solamente elencando le delibere degli ultimi 

tre mesi della nostra giunta potreste vedere interventi sul tetto del cimitero perché sapete che 

purtroppo proprio per i giorni di tutti i santi e tutti i morti c'è stato un problema e quindi 

servono interventi in grande urgenza interventi di copertura di alcuni tetti piatti in particolar 

modo  alla  sede  delle  scout  e  di  nuovo  alla  scuola  dell'infanzia  di  quattro  strade  per 

l'efficientamento delle finestre.

Insomma, servono risorse costanti perché il patrimonio, l'hardware di cui parlavo però ha 

vent'anni  ormai,  quindi  è  un  hardware  che  deve  essere  praticamente  manutenuto 

costantemente.

È stato accantonato un milione di euro per liti ed è un gravame enorme di una vicenda che 

quando si chiederà meriterà il suono delle campane per varie ore e mi riferisco chiaramente 

all'esproprio delle aree di Tanali. Sono stati mantenuti sostanzialmente inalterati. 

Quando  dico  sostanzialmente  inalterati,  dico  che  in  alcuni  casi  sono  state  previste  delle 

riduzioni, però sapendo il  perché, come per i  trasferimenti all'Unione. In particolar modo 

sono stati mantenuti inalterati con un po' di riduzione i trasferimenti per i costi di trasporto 

scolastico perché contiamo da settembre duemilaventisei di modificare le tariffe del servizio a 

domanda individuale. Oggi sono bassissime. Riadeguarle anche di un cinque per cento ci 

aiuta ad avere risparmio e quindi la riduzione delle risorse messe.

Sono stati mantenuti tutti i contributi sociali, ai bonus affitto, che purtroppo mancano a livello 

nazionale. 

Sono state inserite 20.000 euro di spesa corrente nel triennio, non 20 divisi 3, ma 20 per 3 

perché  nei  primi  mesi  dell'anno  dovremmo  mettere  in  piedi  un  servizio  dedicato 

all'adolescenza. Noi avevamo un buon servizio quando era nato, poi negli anni è degradato 

per vari motivi, degradato diciamo che aveva perso un pochino mordente per un meglio che 

in qualche maniera non riusciva a fare pienamente un certo tipo di lavoro che era quello del 

sostegno scolastico.



Avevamo un Ciaf, lo abbiamo ristrutturato in dopo scuola, lo vedremo poi in una delibera 

successiva brevemente, manca completamente un modulo per l'adolescenza, per i bambini, le 

bambine, i ragazzi e le ragazze dai 13-14 anni in su, ma anche dai 10-11 anni in su, insomma, 

quelli che non fanno più la primaria; e lo rimetteremo in piedi perché di questo c'è necessità a  

Bientina.

Quindi complessivamente insomma io reputo questo bilancio è un bilancio che chiaramente 

ha oggi la necessità come dire vive per la necessità di una chiusura e di un'approvazione entro 

i  termini di  legge e per consentire agli uffici di lavorare benissimo nel meglio delle loro 

possibilità. Vedremo nel proseguo dell'anno e con l'equilibrio di luglio in particolar modo che 

cosa  occorre  mettere  a  fuoco,  però  siamo  estremamente  soddisfatti  per  il  mantenimento 

complessivo  degli  interventi  sociali,  per  il  mantenimento  complessivo  dei  nostri  progetti 

anche, il co-housing che ha iniziato il progetto di gestione, il museo che è bloccato non per 

problemi gestionali ma per la chiusura delle pratiche con la sovrintendenza, che sono infinite.

Ma c'è il progetto di gestione del museo, per quello che serve a far funzionare Bientina.

Nota  importante,  forse  il  capitolo  dei  contributi  è  un  pochino  ridotto,  contributi  quelli 

generali,  cultura,  li  chiamiamo cultura ma dentro ci  mettiamo anche l'associazionismo,  il 

folklore; non è per girare le spalle a quel mondo ma è per portare ulteriormente quel mondo 

dentro la dimensione nel quale per grande parte eh è già entrato e cioè quello dei bandi eh 

grazie allo sportello informa bandi l’assessora Niccoli lo ha voluto fortemente fin dall'inizio e 

grazie al lavoro sull'associazionismo che ha fatto anche il vice sindaco Cai noi oggi abbiamo 

migliorato  cioè  fa  più  attività  di  quante  non  ne  facesse  prima  chiedendo  meno  soldi  al 

comune  perché  il  resto  delle  risorse  le  prende  o  da  autofinanziamento  o  da  bandi  che 

provengono dalla regione o dal ministero o dalla comunità dall'Unione Europea eh questa 

deve  essere  la  direzione  ecco  quindi  se  se  c'è  questa  diminuzione  è  perché  questa  è  la 

direzione in realtà.

Mi  fermo qua e  non aggiungo ulteriori  elementi  anche  perché  insomma diciamo ritengo 

sufficiente quanto detto per quanto mi riguarda.

A questo punto, interviene Presidente del Consiglio Elena TANGREDI:

ci sono interventi?



Sul punto prende la parola Consigliera Chiara RUBERTI che dichiara:

allora concordo sul fatto che è interessante leggere il DUP in tutto il suo complesso anche 

proprio per ecco dal punto di vista proprio della curiosità di sapere come è composto il paese, 

la  popolazione,  anziani,  giovani,  bambini,  nuovi  nati,  emigrati,  emigrati,  stranieri,  molto 

interessante.

Per  quanto  riguarda  il  contenuto,  in  parte  sul  discorso  dei  mutui  ha  già  risposto 

anticipatamente, era una delle domande che volevamo fare.  Proprio per il  2026 avevamo 

visto l'accensione di un mutuo di un milione e quattro infatti, quindi la risposta presumo sia  

quella che è stata data poco fa.

Alla luce di questo però, visto il programma triennale delle opere da realizzare, insomma 

quelle che la maggioranza aveva nel programma elettorale, non possiamo che prendere atto 

nuovamente di uno slittamento dei tempi di realizzazione delle opere programmate, cosa che 

avevamo già evidenziato nell'approvazione dello scorso DUP, quindi nuovamente slitta tutto 

in avanti di un anno.

Una domanda precisa è la piazza Vittorio Emanuele quindi programmata che è slittata nel 

2026 sarà realizzata nel 2026; i costi per il rifacimento della piazza sono più che raddoppiati 

perché dai 300 mila euro preventivati nel 2022 la stima l'anno scorso è aumentata a 400 mila 

e ora in questo DUP è ulteriormente aumentata a 700 mila.

Quindi, come si pensa di poter trovare le risorse necessarie al rifacimento della piazza, se è 

esclusa  l'accensione,  ad  esempio,  di  nuovi  mutui?  Stessa  cosa  per  quanto  riguarda,  ad 

esempio, i borghi, la stessa considerazione.

Un'altra considerazione per quanto riguarda invece proprio l'elaborazione del DUP nella parte 

del  PNRR,  cioè  sono dedicate  proprio  pochissime righe,  quando a  mio  avviso  dovrebbe 

essere un pochino più dettagliata per maggior chiarezza, sia sul tipo, sul progetto che è stato 

finanziato,  perché  qui  dice  solo  nell'ambito  dell'informatica,  altri  verranno  terminati  nel 

duemilaventisei quali cioè quali sono questi progetti non c'è scritto e anche quelli che eh si fa 

solo  presente  che  l'ente  è  stato  destinatario  per  gli  anni  dal  duemilaventi  al  

duemilaventiquattro di altre risorse. Anche qui è lasciato tutto in modo generico che non ci 

consente,  ecco,  una  verifica  effettivamente  dell'utilizzo  di  questi  fondi  dello  stato  di 



avanzamento,  quali  erano i  progetti,  quali  sono quelli  in  corso;  quindi  chiedo magari  un 

chiarimento  e  per  il  futuro  un  maggiore  dettaglio  in  questa  sezione  perché  è  la  pagina 

trentacinque sono proprio tre righe insomma.

E poi vediamo se c'era qualcos'altro ma mi sembra che per il resto ha risposto già il sindaco.  

Quindi mi fermo qua. Grazie.

Interviene quindi Sindaco Dario CARMASSI:

Sì, parto dal PNRR perché è più semplice e più puntuale. Accolgo la richiesta di sviluppo 

maggiore. Il DUP ha una sua nota di adeguamento che può essere effettivamente portata e 

che può portare modifiche al documento. Ci ci faremo attenzione su questo punto.

Però dato che siamo qua a parlarne, il comune di Biantina dal punto di vista del PNRR è 

solamente il comune, quindi non il territorio di Bientina, che invece ha usufruito anche dei 

finanziamenti per la casa di comunità.

Quindi strettamente parlando ha ricevuto finanziamenti solamente sulla linea dell'informatica 

e dell'adeguamento cioè del digital divide ma e penso che sia il motivo per cui quel punto è 

molto generico;  le linee di finanziamento sono tantissime cioè li ha ricevuti su almeno sei, 

sette diversi ulteriori differenziazioni. Sostanzialmente sono stati aggiudicati 250 mila euro, 

indicativamente  forse  qualcosa  di  più.  La  maggior  parte  di  questi  sono a  fondo  perduto 

perché negli elementi del finanziamento stava indicato l'obiettivo da raggiungere e non la sua 

rendicontazione.  La  grande  parte  di  quegli  obiettivi  erano  già  stati  raggiunti  o  già  stati  

intrapresi e poi successivamente raggiunti con grande velocità dall’ente: lo spostamento in 

cloud dei nostri servizi, pago pa esteso il più possibile, l'allineamento del sito internet per la  

sua accessibilità e non parlo per la sua logica perché è un altro discorso la sua accessibilità e 

quindi il superamento delle barriere, elementi legati alla dematerializzazione dei documenti.

Sono tutte misure che erano già in corso, per le quali abbiamo incamerato risorse, tra l'altro di 

questi 200, forse 270, circa 220 non sono ancora spese, sono ancora nella nostra pancia e 

possono essere spese. 

Ci si riferisce  anche ad elementi non PNRR perché ce li abbiamo quindi di questo si parla in 

quel caso quando si fa riferimento in maniera generica e forse troppo anzi sicuramente troppo 

generica ad altri finanziamenti ci si riferisce a finanziamenti che sono stati assimilati alle  



procedure PNRR ma che non venivano da quel Piano e la regione di anno in anno perché 

anche la regione sta facendo questo stesso gioco; ci  finanzia per  la  rigenerazione urbana 

risorse che soggiacerebbero alle stesse regole di rendicontazione e che hanno avuto lo stesso 

iter interno per essere stanziate ma che oggi non hanno ancora il decreto di stanziamento 

perché poi le risorse per la villa, le risorse per il museo, le risorse per le piste ciclabili sono 

tutte non PNRR; vengo alla domanda che è una domanda giustamente spinosa per il vostro 

ruolo ma è anche per l'intera comunità è ben come dire ben formulata.

Per la Piazza Vittorio Emanuele abbiamo affidato la la progettazione come abbiamo deciso di  

fare grazie anche a quello che ci consente il codice del nuovo codice degli appalti che ha 

alzato  la  soglia  degli  affidamenti  abbiamo deciso di  fare  riferimento a  professionisti  che 

abitano  questa  zona,  che  la  conoscono  bene,  che  ci  vivono,  lo  abbiamo  fatto  per  la 

rigenerazione, lo abbiamo fatto anche per lla piazza e quindi è un progettazione che viene da 

ora torna male dire bientinesi perché mi porta a come dire a un campanilismo che non mi 

appartiene ma la cifra della progettazione è un decimo della cifra inserita all'interno del del 

piano delle opere quindi potete  capire  l'entità  e  io ad oggi non sono neanche sicuro che 

basteranno  settecentomila  euro  perché  i  quadri  economici  delle  opere  pubbliche  sono 

diventati folli, lo dico tra mille virgolette perché siamo in una sede istituzionale, ma sono 

diventati veramente folli, pur attestandoci sui prezziari regionali.

È una progettazione che deve partire e quindi che nella migliore delle ipotesi, quella che io 

auspico e per la quale spingerò e spingeremo, vedrà l'approvazione dell'esecutivo nel 26 con 

contestuale affidamento.

La  canterizzazione  è  sicuramente  successiva,  non  verrà  sicuramente  realizzata  nel  26.  Il 

finanziamento è escluso prendere 1 milione e 400 mila euro di mutui, anche perché poi i  

mutui erano previsti anche per gli anni successivi.

Un'operazione di chiusura mutui che è quella che avremmo intenzione di portare avanti è uno 

scenario perché ci consentirebbe di contrarre mutui più piccoli chiaramente ai tassi attuali che 

sono migliori dei tassi che oggi stiamo pagando nonostante i tassi attuali non siano bassissimi 

oggi con cassa depositi e prestiti abbiamo una buona risorsa di avanzo e abbiamo ora diciamo 

non voglio vincolare le promesse di nessuno però siamo in consiglio comunale magari poi 

qualche riga può essere letta. Abbiamo buone speranze anche in finanziamenti regionali.



La Regione si  è comportata e ha dichiarato che lo farà anche in futuro nei confronti dei  

progetti esecutivi immediatamente cantierabili con finanziamenti dati ad hoc.

Chiaramente devono essere immediatamente cantierabili.

Discorso  diverso  e  chiaramente  in  elaborazione  è  quello  dei  borghi,  la  progettazione 

l'abbiamo mantenuta  interna  nel  nostro  ufficio  tecnico,  ce  l'abbiamo,  abbiamo all'interno 

architetti, geometri con tanti anni di esperienza, abbiamo i programmi, abbiamo i software, 

insomma  ci  sembrava  utile  anche  metterli  a  disposizione,  quindi  i  borghi  sono  in 

progettazione interna È una progettazione che la stessa maggioranza dovrà analizzare.

Ho visto un email girare che per i primi dell’anno ci verrà sottoposta e quindi la potremo 

vedere tutte insieme.

La prima previsione di costi ha molto a che fare con i materiali scelti.

È alta, è altissima e ora inizierà un pochino la trattativa cercando il punto di mezzo.

E’ evidente che però sì c'è uno strettamente in avanti soprattutto per l'edilizia scolastica che è 

un punto chiave è un punto diciamo determinante; lo era nel programma elettorale di questa 

maggioranza  e  lo  è  tuttora.  Le motivazioni  non è  una  richiesta  specifica  ma insomma è 

necessario  per  un  impegno  elettorale  darle  anche  in  consigli  le  motivazioni  sono 

sostanzialmente tre. 

Una  è  la  prima,  è  quella  reale,  oggettiva  e  cioè  il  lunghissimo,  inaspettatamente  lungo 

percorso  urbanistico  non  ci  consente  ancora  di  avere  aree  di  sicura  proprietà;  abbiamo 

richiesto la convocazione della paesaggistica ma insomma anche se ormai mancano pochi 

mesi non siamo ancora in grado oggi di dire che lì e proprio lì possiamo progettare una scuola 

e quindi questo ci rallenta. 

Il secondo elemento ha a che fare con il costo. Occorrerebbe aspettare, anche se i bandi del 

Ministero sono sempre aperti,  però occorre aspettare una linea di finanziamento specifica 

perché è fuori discussione che una scuola si progetta con soldi propri ma si costruisce con 

risorse ministeriali. Non ci sono altre strade economicamente sostenibili.



Il terzo motivo è l'andamento demografico, che non vuol dire che non occorra fare nuove 

scuole, però ci deve far pensare dove farle, come farle e nel modo migliore. Esemplifico per 

non lasciare retropensieri. Quattrostrade necessita la scuola dell'infanzia è bellissima la nuova 

cioè la vecchia nuova diciamo così necessita di una scuola primaria nuova sicuramente il  

palazzo che la ospita anche in futuro non sarà diciamo il candidato ideale per ospitare la  

nuova primaria perché gli manca il giardino perché è su due piani perché ha tanti handicap 

però le dimensioni di quella scuola e le attrazioni di quella scuola hanno molto a che fare con 

la demografia e quindi occorre anche prendere quella prospettiva per procedere e rimane il 

fatto che sono slittate in avanti e e questo chiaramente è un punto di fragilità me ne rendo 

conto ma non ci sono neanche alternative oggi.

A questo punto, interviene il Presidente del Consiglio Elena TANGREDI:

Non ci sono ulteriori osservazioni bene allora passiamo al voto. Votiamo il punto numero 

cinque votazione. Nove favorevoli, quattro contrari.

Anche in questo caso è richiesta l'immediata eseguibilità.

Qualcuno vuole distinguere il voto? Voto conforme.

Alle ore 19:55, il Moderatore avvia il dibattito sul punto 

Bilancio di Previsione Finanziario armonizzato 2026/2028. Approvazione.

Interviene quindi Presidente del Consiglio Elena TANGREDI:

Relaziona il sindaco.

A questo punto, interviene Presidente del Consiglio Elena TANGREDI:

È dato per relazionato. Quindi lo votiamo. A meno che non ci siano osservazioni.

Dunque, votiamo il punto numero sei.

Votazione palese per alzata di mano. 9 favorevoli, 4 contrari.

Anche in questo caso è richiesta l'immediata eseguibilità.



Qualcuno vuole distinguere il voto? Voto conforme.

Alle ore 19:56, il Moderatore avvia il dibattito sul punto

Relazione  sulla  ricognizione  annuale  dei  servizi  pubblici  locali,  ai  sensi  dell’art.30 

D.Lgs. 201/2022. Approvazione.

Sul punto, prende la parola Presidente del Consiglio Elena TANGREDI che dichiara:

Relaziona il Sindaco.

Interviene quindi Sindaco Dario CARMASSI:

Sì, è dalla finanziaria del 22 che è diventata legge questa relazione e cioè gli enti locali tra cui 

comuni  specificatamente  comuni  devono  mettere  in  fila  tutti  i  servizi  pubblici  cioè  tutti 

quegli elementi che mettono a disposizione risorse pubbliche per la comunità su scopi che 

hanno  una  diciamo  un  indirizzo  istituzionale  quindi  nell'allegato  A  c'è  la  nostra 

rendicontazione Devo essere sincero, mi fa piacere che ci sia, nonostante questa legge sia 

stata approvata da un governo che non ha i miei consensi, però mi fa piacere questa norma.  

Un po' perché fotografa in maniera plastica ciò che fa o ciò che non fa e che manca di fare la  

pubblica amministrazione e un po' perché serve anche a noi internamente come strumento di 

elaborazione per esempio in ambito patrimoniale o in ambito gestionale con gli affari generali 

per mettere insieme una serie di visioni che, pur lavorando all'interno dello stesso ente, pur 

governando lo stesso ente,  in qualche maniera possono sfuggire.  Come spesso accade,  le 

ricognizioni  hanno  proprio  questo  vantaggio.  Per  esempio,  sono  interessanti  le  cifre  che 

stanno  dietro  i  vari  servizi,  che  spesso  poi  spariscono  all'interno  delle  varie  delibere 

disseminate durante l'anno. Sono interessanti  le  compartecipazioni.  E’ appunto un ritratto 

della  comunità  bientinese  e  dei  servizi  che  il  comune  offre  alla  comunità  bientinese 

importante.

Credo che spesso e diciamo diciamo se entrare nel merito mi fermo a questa considerazione 

troppo spesso nel senso comune il comune scusate il bisteccio di parole che è rappresentato 

come risolutore della buca per strada o del tombino sconnesso. Sono elementi che devono 

essere assolutamente aggiustati nel più breve tempo possibile cercando di non montare sui 

piedi a provincia, Anas o altri enti che hanno la titolarità ma la parte di servizi alle persone ce  

la dimentichiamo non noi che siamo qua dentro e che la vediamo anche con fatica svolgersi  



giorno dopo giorno settimana dopo settimana ma molti  cittadini e non solo a Bientina si 

dimenticano di quanto è necessario il comune per i servizi alle persone vedere tutti insieme è 

utile un pochino impressione e dal mio punto di vista ne orgoglisce.

Interviene quindi Presidente del Consiglio Elena TANGREDI:

Ci sono osservazioni? Bene, allora passiamo al voto.

Votiamo il punto numero 7.

Votazione palese per l'alzata di mano.

Favorevoli? Unanimità.

Anche in questo caso è richiesta l'immediata osseguibilità.

Qualcuno vuole distinguere il voto? Voto conforme.

Alle ore 20:00, il Moderatore avvia il dibattito sul punto 

Revisione  periodica  delle  partecipazioni  pubbliche  detenute  al  31/12/2024  ai  sensi 

dell’art.20 D.Lgs. 19/8/2016, n. 175. Approvazione.

A questo punto, interviene Presidente del Consiglio Elena TANGREDI:

Punto numero 8, relaziona il Sindaco.

Sul punto, prende la parola Sindaco Dario CARMASSI che dichiara:

Sì, allora, il bilancio era ipotetico, ce l'abbiamo fatta, siamo stati bravi, insomma, grazie alla 

ragione d'idea. Questa era obbligatoria. Questo era il motivo per cui ci saremmo comunque 

dovuti vedere, rompere un po' le scatole tutti insieme, gli ultimi giorni dell'anno, e cioè questa 

relazione. che guarda che succedeva 365 giorni fa in funzione delle nostre partecipazioni. 

Dalla Madia in poi questa cosa è diventata necessaria perché il  Comune non è dentro la 

società per fare utili, perché altrimenti investivo in Bitcoin o in Tesla; è dentro la società solo  

se queste erogano servizi per la popolazione e servizi che stanno all'interno delle missioni 

dell'ente locale.



Il comune di Bientina, giusto per ridircelo, partecipa di Apes dell'uno punto otto per cento al 

ventiquattro  non  è  cambiato  nulla  però  insomma  al  ventiquattro,  partecipa  al  Geofor 

Patrimonio per lo 0.003 per cento, quindi se si va a Geofor neanche un mezzo mattone il 

nostro, partecipa tuttora e partecipava tuttora poi lo vedremo il prossimo anno per CTT per lo  

0.37 38. CTT ha perso la gara unica del trasporto locale, ha vinto Autolinea Toscane ma si sta 

rigiocando la partita tutta guidata per me in maniera un po' astrusa su altre su altri intenti tipo 

il  lotto debole quindi non è stata smantellata.  In questo devo essere sincero non aiuta la 

leggibilità ma partecipa a Retiambiente perché partecipa in Geofor che è una partecipata eh di 

reti  ambiente partecipa in Ecofor Service Spa dello zero punto zero dodici  per cento del 

motivo per cui ogni tanto qualche piccola sponsorizzazione ce la fanno ma non è vero è 

perché tengono al territorio; era una battutaccia. Partecipa in Cerbaie che è in liquidazione da 

da  quando  io  ero  piccolo  devo  essere  sincero  veramente  letteralmente  per  l'uno  punto 

sessantotto per cento e partecipa per la società consortile non ci sono grandi partecipazioni, 

questo lo sappiamo ormai a memoria, ma il perimetro, la rendicontazione alla fine dell'anno 

era obbligatoria.

Interviene quindi Presidente del Consiglio Elena TANGREDI:

Ci sono osservazioni? Bene.

Allora passiamo al voto.

Votiamo il punto numero otto.

Votazione palese per alzata di mano.

Favorevoli? Unanimità.

Anche in questo caso è richiesta l'immediata seguibilità.

Qualcuno vuole distinguere il voto? Voto conforme.

Alle ore 20:04, il Moderatore avvia il dibattito sul punto

Mozione  presentata  dal  Gruppo  Consiliare  Uniti  per  Bientina  prot.  n.  16340  del 

22/12/2025  ad  oggetto:  “Ritiro  del  DDL  2423  e  difesa  delle  azioni  educative  di 

prevenzione della violenza di genere”.



Sul punto, prende la parola Presidente del Consiglio Elena TANGREDI che dichiara:

Nono punto all'ordine del giorno.

Allora, questa mozione la relazionerò io per il semplice fatto che ci è stata inoltrata dalla Rete 

Ready di cui, come sapete, siamo partner e di cui io sono la diretta interlocutrice all'interno 

dell’ente, visto che, come sapete, come delega ho le pari opportunità.

Ad ogni modo, ne condividiamo il contenuto.

La mozione ha come obiettivo quello di porre un'accesa protesta rispetto al DDL Valditaria 

che introduce nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado l'obbligo del consenso 

informato da parte  dei  genitori,  degli  studenti  e  delle  studentesse  per  quanto riguarda  la 

possibilità di introdurre all'interno delle classi percorsi di educazione socio-affettiva, mentre 

per quanto riguarda le scuole dell'infanzia e le scuole primarie vi è assoluto il  divieto di 

trattare queste tematiche.

Prima di fare qualsivoglia valutazioni di tipo politico, è opportuno ricordare che gli Standard 

Homes, le linee guida UNESCO e le ricerche dell'Istituto Superiore di Sanità indicano che 

l'educazione alla sessualità, fornita in maniera scientifica e adeguata all'età, è parte integrante 

della formazione della persona, della cittadinanza e del rispetto reciproco.

Ed  è  importante  ricordare  che  in  molti  paesi  europei,  ad  oggi,  l'educazione  sessuale  e 

l'affattività è già presente nei percorsi scolastici ed è parte integrante dei curriculum.

e a questo proposito è importante ricordare e dichiararlo anche con un certo orgoglio che 

questa amministrazione ha fatto delle scelte coraggiose sul tema.

Come scelta politica infatti ci siamo proposti di proporre alle scuole come piano dell'offerta 

formativa esclusivamente percorsi socio-affettivi.

Tra l'altro si è recentemente concluso un percorso portato avanti da Arci che aveva appunto 

come tema quello di trattare con i ragazzi della scuola secondaria di primo grade temi quali  

l'identità di genere, la destrutturazione di stereotipi di genere e la correlata lotta al bullismo.

Ora,  introdurre il  consenso informato per  le  famiglie  rispetto a  questa  tematica non solo 

potrebbe costituire un pericolosissimo precedente perché allora potrebbero essere considerate 



sensibili moltissime altre tematiche e quindi porre il veto delle famiglie su moltissime altre 

tematiche e quindi la scuola non sarebbe più libera.

Ma allo stesso tempo il consenso informato dei genitori limita gravemente l'efficacia di questi 

perforzi che invece sono fondamentali per prevenire la violenza di genere, i femminicidi e per 

favorire strumenti di consapevolezza emotiva agli adolescenti.

Infatti  questa  scelta  ha  in  situ  il  rischio  che  si  crei  una  profonda  frattura,  una  profonda 

disomogeneità tra scuola e territori, che impatti gravemente sul percorso di prevenzione sulla 

lotta alla violenza di genere.

Pertanto, come gruppo consigliare, gruppo Uniti per Bientina, siamo fortemente contrari a 

questo DDL e appoggiamo la rete Redi nelle loro richieste.

Se ci sono osservazioni, prego.

Prende la parola l'assessora Vincenti.

Una piccola precisazione riguardo alla scelta che è stata fatta dall'amministrazione quest'anno 

nel  proporre  alle  scuole,  nel  cambiare,  diciamo,  il  metodo che  veniva  usato  fino  adesso 

nell'offerta formativa, nei progetti che venivano offerti dal Comune, perché fino ad adesso 

praticamente si chiedeva alle insegnanti delle varie classi e delle varie sezioni della scuola 

dell'infanzia che cosa desiderassero come ampliamento dell'offerta formativa e  sulla  base 

delle loro richieste poi venivano organizzati dei pacchetti di psicomotricità, teatro, musica, 

quello  che  chiedevano.  Quest'anno  abbiamo  scelto,  abbiamo  fatto  una  scelta  parecchio 

impegnativa,  ma  nella  quale  crediamo  fortemente.  Abbiamo  proposto  a  tutte  le  classi  e 

sezioni  delle  nostre  scuole  un  pacchetto  di  educazione  effettiva  di  12  ore  per  ciascun 

pacchetto, per ciascuna classe o sessione, di educazione affettiva. Abbiamo proposto questa 

cosa a tutti  quanti,  è  stata una scelta ponderata,  perché noi  crediamo, siamo fermamente 

convinti di quanto sia importante diciamo, lavorare sul versante educativo per contrasto alla 

violenza diffusa. Quindi una scelta che è avvalorata poi da tutte le neuroscienze moderne e 

contemporanee, da tutti i pedagogisti contemporanei.

Siamo un pochino rammaricati perché ci aspettavamo magari una maggiore adesione di tutte 

le classi e sezioni. C'è stata un'adesione, ma non un'adesione totale.



Quindi auspichiamo che in futuro questa scelta venga sempre maggiormente ampliata e che 

questo lavoro venga scelto da tutte quante le insegnanti.

Intanto è un piccolo passo, ma nel quale crediamo fortemente, L'aspetto della regressione, 

delle prescrizioni è un aspetto importante, ma se poi non si lavora sull'aspetto educativo, tutto  

questo lascia il tempo che trova. Quindi speriamo insomma il prossimo anno di poter.. ora a 

gennaio partiranno questi corsi e speriamo il prossimo anno di poterne avere, di poter avere 

maggiori adesioni ancora.

Grazie.

Sul punto, prende la parola Consigliera Chiara RUBERTI che dichiara:

Allora,  semplicemente  la  dichiarazione  di  voto  del  nostro  gruppo che sarà  favorevole  in 

quanto condividiamo pienamente il contenuto di questa mozione, quanto ha poco fa detto 

anche l'assessora assolutamente condivisibile, la violenza non si combatte solo con la pena, 

Ma si combatte con la prevenzione e il legislatore sembra più concentrato sulla punizione 

esclusivamente.

Sulla punizione è stato approvato proprio a primi di dicembre una nuova legge sul reato di  

femminicidio che è stato introdotto come reato autonomo. Ed è in realtà una valenza più 

simbolica e propagandistica, perché nel nostro ordinamento si va a sovrapporre all'istituto 

dell'omicidio aggravato, tant'è che è una nuova figura di reato che viene anche criticata, ci 

sono anche profili,  secondo alcuni,  di  incostituzionalità.  Quindi  la  violenza,  sì,  le  parole 

giuste, l'effettività della pena, ma soprattutto la prevenzione.

La prevenzione si fa solo attraverso l'educazione. L'educazione socioaffettiva è indispensabile 

nelle  scuole  per  prevenire  non  solo  la  violenza  di  genere,  ma  la  violenza  in  generale, 

compresi  gli  episodi  di  bullismo,  qualunque  tipo  di  violenza.  Quindi  il  nostro  voto  è 

assolutamente favorevole.

Voglio anche dire che la mozione è, secondo me, scritta anche molto bene nella parte finale,  

perché proprio impegna il Consiglio e l'amministrazione nel sostenere questo tipo di progetti 

formativi nella scuola già in essere e quelli che ci saranno in futuro. Grazie.

A questo punto, interviene Consigliera Agnese DELL'ANTICO:



Allora, buonasera a tutte e tutti.

Intanto volevo ringraziare gli uffici che hanno messo a disposizione il collegamento online, è 

la prima volta, funziona, quindi grazie, scusate l'incipit.

Volevo inoltre ringraziare la consigliera Tangredi perché è un punto importante anche sul 

piano politico. La consigliera parlava di evidenze scientifiche.

Ci sono evidenze scientifiche altrettanto comprovate, per cui laddove si fa educazione socio-

affettiva, sesso-affettiva, i femminicidi sono minori. Per esempio in Spagna, dove da 20 anni 

questa cosa viene fatta, i dati del 30% e questa è notizia che ho letto stamani per l'appunto.

Quindi  ci  sono  tutta  una  serie  di  dati  che,  a  prescindere  dalle  valutazioni  politiche,  noi 

possiamo  portare  a  sostegno.  Vorrei  aggiungere  un'altra  cosa,  che  laddove  la  cultura 

dominante porta con sé un isolamento sociale sempre maggiore, un individualismo sempre 

maggiore,  noi  non  possiamo  pensare  che  l'educazione  dei  ragazzi  e  delle  ragazze,  delle 

bambine  e  delle  bambine,  soprattutto  in  queste  tematiche  qui,  possa  essere  appannaggio 

solamente delle  famiglie,  perché è  evidente che le  famiglie non sono bastevoli  in questa 

missione.

Ci vuole, come in tutte le cose, ma in questo caso ancora di più, un un fare rete, un intervento 

che veramente integri competenze e anche concretizza l'azione, no? Perché laddove arriva la 

famiglia non arriva la scuola, piuttosto che l'associazione, viceversa. Io vi dico, da educatrice, 

che  raccogliamo  confidenze,  diciamo  così,  dai  ragazzi  e  dalle  ragazze,  Molto  spesso  in 

famiglia  non  vengono  fuori  e  laddove  non  si  fa  rete  c'è  una  dispersione  di  quelle  che 

potrebbero essere azioni preziose appunto a favore dei ragazzi e delle ragazze. Per cui ci  

tenevo e il sostegno, l'impegno che l'amministrazione continuerà a approfondire in questo 

senso. Grazie.

Interviene quindi Sindaco Dario CARMASSI:

Intanto per aggiungere una voce maschile a queste considerazioni che credo che serva, non la 

suggelli, anzi ho ascoltato gli interventi, tutti, con grande interesse. Mi veniva da pensare 

questo.  Se  un  ministro  della  Repubblica  in  qualche  maniera  lancia  un'ombra  sopra  un 

percorso educativo che può avere, lo diceva bene la capogruppo Dell'Antico, che ha in alcune 

realtà che già lo stanno adottando da anni risultati concreti sulla violenza, Questo ministro 



della Repubblica lo fa perché può farlo, non solo perché esercita un potere, ma perché ha 

anche un consenso verso quest'azione, verso quest'ombra che getta sopra.

Cioè  esiste,  rispetto  a  questo  tema,  una  larga  parte  della  nostra  popolazione,  dei  nostri  

concittadini,  che  la  pensano esattamente  come la  pensa questo  ministro,  ovvero come la 

pensa  questo  governo.  Cosa  sto  cercando  di  dire  è  che  non  dobbiamo  rappresentare 

necessariamente  lo  schema  per  cui  siamo  qua  e  tramite  un'azione  di  liberazione  di  di 

educazione libereremo dei vincoli perché questi vincoli questa visione che per esempio vuole 

ruoli specifici per maschi e per femmine che per esempio vede asimmetrie nelle nei generi 

che vede generi costituiti eh che va verso l'Ungheria che in costituzione ha ammesso che 

l'essere che va in quella direzione, la dobbiamo necessariamente fare coltivando l'educazione 

nelle scuole e dobbiamo anche trovare un modo per coltivare invece l'educazione fuori dalle 

scuole. Perché altrimenti un'egemonia culturale che è contraria a una visione paritaria delle 

persone diventerà priminente, diventerà appunto egemonica.

A me questo  spaventa  moltissimo,  spaventa  come  amministratore  locale,  spaventa  come 

padre  da  qualche  mese  spaventa  come  essere  umano  l'idea  che  diventi  egemonico,  una 

visione, una cultura che diventi egemonico, una cultura nella quale è bene che esistono le 

asimmetrie, che esistono i ruoli predefiniti, che esistono le differenze e che quindi in funzione 

di questo si possono agire violenze, si possono agire suprusi, si possano considerare i corpi 

come oggetti,  i  corpi delle donne come oggetti,  si  possono...questi  sono elementi che noi 

dobbiamo  scardinare  e  ringrazio  l'assessora  Vincenti  per  averlo  messo  per  quello  che 

possiamo  fare  anche  a  Bientina,  però  che  noi  dobbiamo  scardinare  nelle  scuole 

necessariamente ma che dobbiamo trovare il modo per mettere in crisi anche nel pensiero 

comune perché se un ministro della Repubblica fa e costruisce un percorso di questo genere è 

perché  è  legittimato,  si  sente  legittimato  nel  poterlo  fare  ed  è  questo  l'elemento  che  mi 

preoccupa oggi.

Interviene quindi Presidente del Consiglio Elena TANGREDI:

Ci sono ulteriori osservazioni? Allora passiamo al voto.

Votiamo il punto numero 9, votazione palese per l'alzata di mano.

Favorevoli? Unanimità.



Alle ore 20:20, il Moderatore avvia il dibattito sul punto

Mozione  presentata  dal  Gruppo  Consiliare  Uniti  per  Bientina  prot.  n.  16386  del 

23/12/2025  ad  oggetto:  “Adesione  alla  proposta  di  Legge  di  iniziativa  popolare 

#nonpiùdi20perclasse”.

A questo punto, interviene Presidente del Consiglio Elena TANGREDI:

Decimo punto all'ordine del giorno.

Relaziona la capogruppo di maggioranza Agnese Dell'Antico.

Prende la parola Consigliera Agnese DELL'ANTICO:

Allora, faccio una premessa che abbiamo condiviso con il gruppo di maggioranza. Allora, 

questa è una nozione molto specifica relativa appunto a una proposta di legge ad iniziativa 

popolare. Siamo ben consapevoli che la scuola meriterebbe una ben più profonda riforma e 

ben  più  ampie  risorse  e  investimenti,  cosa  che  invece  vediamo,  assistiamo  a  un  trend 

esattamente contrario.

Per cui  ecco,  questa è una questione molto specifica,  ma la consapevolezza è quella che 

appunto ci vorrebbero ben altre misure a sostegno, a favore della scuola pubblica. Per cui 

diciamo Con questa  premessa vado a  illustrare  quella  che appunto è  la  mozione,  perché 

comunque  riteniamo  che  la  scuola  sia  lo  strumento  principale  attraverso  cui  avviene 

l'emancipazione sociale, è un logo appunto di democrazia e di uguaglianza sociale, senza il 

quale  non  forniamo  il  futuro,  non  forniamo  prospettive;  nche  a  tutto  il  paese,  perché 

altrimenti diventa un privilegio.

Nello specifico, introducendo un po' alcuni dati, vediamo che lo ricordava anche prima il 

sindaco parlando della scuola di quattro strade, cioè i dati demografici sono un attimino in 

calo, per cui per la prima volta da cinque anni a questa parte il numero di docenti della scuola  

italiana appunto è un fabbisogno ridotto e questo costituirebbe in realtà un'occasione preziosa 

per impiegare il personale docente senza questo tipo di dispersione in classi più piccole.

La proposta di iniziativa popolare promossa dall'Alleanza Verdi-Sinistra ha proprio questo ad 

oggetto, ovvero che le classi siano formate al massimo da 20 studenti e studentesse e a 15 nel 



caso in cui gli studenti o le studentesse siano più di uno, fatto salvo il numero per le aree 

interne, perché parliamo di altri numeri.

In questo caso non viene considerata la cosa, si mantengono i numeri come sono e inoltre Sì,  

però… che vi sia appunto una riduzione da 900 a 400 scolastico autonomo, ovvero questo per 

andare  a  contrastare  l'eccessivo  accorpamento  degli  istituti  scolastici,  degli  istituti 

comprensivi, che quindi creerebbero dei maxi istituti spesso dispersi nel territorio in ambiti 

molto lontani anche fisicamente, che quindi mettono in difficoltà anche la relazione fra il 

dirigente o la dirigente e i docenti.

È  una  proposta  che  comunque  pone  un  tema  e  lo  pone  all'attenzione,  pone  un  tema  di 

relazione, di attenzione, ragazzi alle ragazze, bambine alle bambine, perché là dove il numero 

è più contenuto si riesce ad instaurare quella relazione, quell'individualità nell'insegnamento 

che viene auspicata ma che di fatto non viene realizzata, perché specialmente nei primi due 

anni della scuola superiore di secondo grado, evidente come classi di 28-30 persone, questo 

non si realizzi.

Inoltre,  c'è  anche  un  tema  che  attiene  proprio  alla  sicurezza  dei  luoghi  scolastici,  che 

comunque  sono  luoghi  di  lavoro,  perché  laddove  le  classi  sono  meno  affollate,  laddove 

comunque l'edilizia scolastica,  l'abbiamo visto anche in occasione dell'approvazione della 

mozione  contro  la  finanziaria,  dove  spesso  appunto  certi  requisiti  di  sicurezza  non sono 

garantiti, avere più piccole, i numeri più piccoli, c'è una migliore gestione anche dal punto di 

vista proprio della sicurezza.

Inoltre,  crediamo  che  tutto  questo  sia  funzionale  a  una  minore  dispersione  scolastica. 

Sappiamo che l'Italia è uno dei paesi europei con il maggior tasso di dispersione scolastica, 

laddove  l'approccio  l'insegnamento,  appunto  una  relazione  che  sia  più  mirata  e  più 

concentrata sicuramente questo dato se ne potrebbe giocare sicuramente.

Inoltre tramite appunto una stabilizzazione di tutta una serie di percorsi, di relazioni, sarebbe 

auspicabile anche quella che è la stabilizzazione dei docenti stessi, che come sappiamo sono 

da un anno all'altro spostati e quindi c'è proprio un problema di discontinuità didattica, ma 

anche relazionale appunto.



E quindi ecco, è solo un tema questo rispetto a esigenze molto maggiori che la scuola ha. 

Intanto iniziamo a parlarne, perché è comunque uno strumento concreto ed efficace attraverso 

cui possiamo garantire un insegnamento di maggiore qualità.

Interviene quindi Presidente del Consiglio Elena TANGREDI:

gli ultimi trenta secondi non si è capito niente di quello che hai detto.

Se puoi fare un piccolo riassunto.

Prende la parola Consigliera Agnese DELL'ANTICO:

Ci riprovo. No, dicevo che comunque sia, è solo una parte appunto di tanti interventi di cui la 

scuola avrebbe bisogno, però è un tema da cui partire e di  cui diciamo beneficiano sia i 

ragazzi,  le  ragazze,  i  bambini  e  le  bambine,  ma  anche  i  docenti  stessi,  perché  un 

insegnamento più sostenibile, una scuola più sostenibile va a vantaggio appunto anche di chi 

nella scuola ci lavora.

Prende la parola Presidente del Consiglio Elena TANGREDI:

Ci sono osservazioni? Prende la parola la consigliera Ruberti.

Interviene quindi Consigliera Chiara RUBERTI:

Ok, grazie. Allora, no, anche questa è una dichiarazione di voto e in questo caso il nostro 

gruppo si asterrà dalla votazione perché, diciamo, pur condividendo l'esigenza di trovare una 

soluzione  al  problema  di  sovraffollamento  delle  classi,  Riteniamo  che  la  mozione  nel 

richiedere solo l'adesione alla proposta di legge vada un po' a sovrapporsi a quella che è 

l'adesione del singolo cittadino, cioè riteniamo che sia una prerogativa del singolo cittadino, 

in quanto la mozione dovrebbe per regolamento essere un atto di indirizzo che serve a dare 

impulso o a impegnare l'amministrazione in una certa attività.

Mentre  qui  si  chiede soltanto,  il  Consiglio  Comunale  esprime l'adesione alla  proposta  di 

legge, quindi per questo motivo il nostro gruppo si asterrà dalla votazione. Grazie.

Interviene quindi Sindaco Dario CARMASSI:



Sì, io in realtà avrei voluto dire una cosa, ne dico due, sollecitato dall'osservazione della 

dichiarazione del voto della minoranza, che capisco, come dire, nel senso specifico, anche 

applicativo  del  nostro  regolamento,  l'impegno  di  un  Consiglio  Comunale,  dalla  nostra 

prospettiva, rafforza quella che è l'adesione dei singoli cittadini, che effettivamente possono 

aderire personalmente col proprio codice fiscale per la rappresentazione e per la costituzione 

di un designo di legge di iniziativa popolare.

Farlo anche dalla prospettiva di un consiglio comunale, quindi di un'istituzione, significa che,  

anche se non fattivamente,  cioè non conterà nel numero nel conteggio poi delle adesioni 

personali, però effettivamente è una larga parte di questa comunità, non voglio dire tutta, che 

sostiene questo tipo di divisione.

È evidentemente un atto dal forte carattere politico e dalla valenza simbolica.

La prima cosa invece che volevo dire è che rispetto a questa mozione che è una mozione l'ho 

detto bene la capogruppo Dell'Antico che è verticale su di un tema in un ambito enorme che è 

quello della scuola italiana io da quando sono bambino sento la riforma della scuola penso di  

aver sentito riforma della scuola almeno quindici volte ma da quando io sono consapevole ce 

ne saranno state altre quindici precedentemente In realtà nessuna è stata una vera e propria 

riforma, sono stati adattamenti. La scuola in Italia viene considerata una specie di blob che si  

adatta un po' alle necessità, ma che poi in realtà non viene veramente strutturata. Ecco, questa  

è una mozione molto verticale. Ne abbiamo discusso per quello che si può e per quello che ci  

siamo potuti concedere anche approfonditamente di questo tema, perché questa verticalità 

non  facesse  sembrare  questo  l'unico  punto  importante  della  scuola,  l'unico  punto  su  cui 

impegnarci per una scuola in Italia migliore. Alla fine è uscita questa versione di mozione che 

non è esattamente identica a quella eh proposta dal dal partito AVS che è il primo proponente  

ma  che  amplia  senza  almeno  citando,  rendendosi  consapevole  delle  altre  problematiche 

presenti nella scuola, io di questo ringrazio il contributo dei consiglieri di maggioranza, Laura 

Boschi in particolare, Alessia Vincenti, ma di tutti quelli che, dal capogruppo che ha fatto 

sintesi,  perché  anche  se  sono  poche  righe  quelle  che  ampiano  in  realtà  rappresentano 

esattamente  la  politica  e  cioè  la  scrittura  condivisa  nel  momento in  cui  ci  si  impegna a 

scrivere qualcosa in modo condiviso si deve necessariamente uscire dal noi e andare verso 

l'altro e trovare un punto di incontro in questo modo è stata scritta la costituzione in questo 

modo scalando di  un milione L'unica vera azione di  democrazia esercitata è quella della 

scrittura condivisa. Quando siamo in grado di condividere qualcosa che poi rimane scritto in 



nero su bianco, abbiamo compito un gesto politico e di condivisione democratica. In questo 

caso, nel piccolissimo, però, sono orgoglioso che sia venuto dentro questo gruppo.

Sul punto, prende la parola Presidente del Consiglio Elena TANGREDI che dichiara:

Ci sono ulteriori osservazioni? Bene.

Ah sì, no, c'è un'osservazione.

Prende la parola la capogruppo di maggioranza Agnese dell'Antico.

Interviene Consigliera Agnese DELL'ANTICO:

Allora grazie, mi associo alla visione del sindaco per cui comunque c'è stata condivisione e 

altrettanto appunto mi sarebbe piaciuta la condivisione in questo senso anche da parte della 

minoranza, francamente questo distinguo lo trovo un po' un po' cazzioso, sinceramente. Però 

raccolgo comunque l'indicazione. Grazie.

Sul punto, prende la parola Presidente del Consiglio Elena TANGREDI che dichiara:

Ci sono ulteriori osservazioni? Bene.

Allora passiamo al voto.

Votiamo il punto numero 10.

Votazione palese per l'alzata di mano.

Nove favorevoli, quattro astenuti.

Sul punto, prende la parola Presidente del Consiglio Elena TANGREDI che dichiara:

Bene, il consiglio è terminato, pertanto vi auguro buona serata e anche buon fine anno.

Arrivederci a tutti.

La seduta termina alle 20:35.
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